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L’aspirante 
first lady 
senza velo

Karzai e i suoi fratelli 
in lotta per il bottino

Sorpresa: la moglie del candidato 
sostenuto dai Fratelli musulmani 
si mostra in giro a volto scoperto. 
Per il ballottaggio del 16-17 giugno 
fa campagna elettorale col marito.

S
uo marito, l’islamico Moham-
med Morsi, appoggiato dai Fra-
telli musulmani, è il favorito al 
ballottaggio presidenziale del 
16 e 17 giugno. E lei (fatto del 
tutto inedito per la moglie di un  

iperconservatore) è l’unica consorte 
di politico a mostrarsi in pubblico du-
rante la campagna elettorale. Naglaa 
Mahmoud, 50 anni, va in giro velata, 
però mostra il suo volto. La coppia, 
che si è sposata nel 1979, ha vissu-
to negli Stati Uniti, dove la signora 
Morsi faceva l’interprete e il marito 
insegnava all’università. I loro due 
figli sono nati in California e hanno 
la cittadinanza americana. L’aspiran-
te first lady si dice convinta che la 
moglie di un presidente non debba 
avere un ruolo politico, e nemmeno 
sociale. Ma poi si è spinta a una 
singolare dichiarazione: vedrebbe 
meglio il marito come premier. 

Se dopo Hosni Mubarak divente-
rà rais il suo ultimo primo ministro, 
Ahmed Shafik, non ci sarà invece 
una first lady. Il candidato ben visto 
dai militari, che verrà votato dalla 
minoranza cristiana, è rimasto vedo-
vo il 20 aprile.      (Fausto Biloslavo)

Narcotraffico, corruzione, cliente-
lismo: la famiglia del presidente 
afghano è accusata di essere col-
lusa nei più loschi affari del paese.

I 
Karzai sono la famiglia più potente 
e discussa dell’Afghanistan. Hamid, 
il capo dello stato dal crollo dei 
talebani, ha cinque fratelli e una 
sorella (un altro fratello è stato uc-
ciso). In vista del ritiro delle truppe  

Nato nel 2014 e della fine del mandato 
presidenziale di Hamid, è cominciata 
la lotta per la spartizione dell’impero 
economico e politico di famiglia.

1. Shah Wali Karzai. Il fratello 
presidente l’ha messo a capo dei Po-
polzai, la tribù pasthun del clan. Un 
altro fratello, Mahmoud, lo accusa 
di aver sottratto 55 milioni di dollari 
dalla società immobiliare di famiglia. 

2. Ahmed Wali Karzai. Fino alla 
sua uccisione, nel luglio 2011, è stato 
il boss politico dell’Afghanistan meri-
dionale. Da tempo sospettato di aver 
accumulato una fortuna con corru-
zione e traffico di oppio, aveva buoni 
rapporti con la Cia e con i talebani.

3. Abdul Wali Karzai. Docente 
di biochimica a New York, è l’unico 

dei fratelli Karzai che non è voluto 
tornare in Afghanistan. 

4. Abdul Ahmad Karzai. Prima 
che il fratello diventasse presidente, 
lavorava all’aeroporto di Baltimora. 
Ora si occupa a Kabul dell’Agenzia 
governativa che promuove e rilascia i 
permessi per investire in Afghanistan.

5. Qayum Karzai. È il fratello 
più anziano che fa  da intermediario 
per la pace con i talebani e continua 
a mantenere i suoi tre ristoranti a 
Baltimora. Ex parlamentare, sogna 
di ereditare la presidenza nel 2014.

6. Abdul Ahad Karzai. Il patriar-
ca, classe 1922, era vicepresidente 
dell’Assemblea nazionale durante il 
regno di Zahir Shah. Uomo d’affari 
e banchiere, è stato imprigionato tre 
volte dal regime filosovietico negli an-
ni Ottanta. Nel ’99 i talebani lo hanno 
ucciso in Pakistan. 

7. Mahmoud Karzai. È in lotta 
con il fratello Shah Wali per il con-
trollo del gioiello di famiglia: la più  
vasta proprietà immobiliare afghana 
(14.700 appartamenti a Kandahar). 
Ha bruciato 900 milioni di dollari, di-
rottati in parte a Dubai, nel più grosso 
scandalo bancario del paese. (F.B.)

HAMID KARZAI
In questa foto non 
datata pubblicata 
dal «New York Times», 
i maschi della famiglia 
Karzai. Hamid, il 
fratello più potente, è 
l’unico che non ha mai 
vissuto negli Usa, ma 
è diventato presidente 
grazie a Washington. 
Capo dello stato fin 
dal crollo dei talebani, 
il suo ultimo mandato 
scade nel 2014. 
Predilige l’eleganza 
tradizionale, 
è scampato 
a quattro attentati. 
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Naglaa Mahmoud, 
50 anni, ex interprete, 

è moglie 
di Mohammed Morsi. 
Ha vissuto negli Usa.
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